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          CAP. II - TESTIMONIANZE SU ROSETTA GHEDDO

    In questo capitolo sono contenuti due articoli su giornali di Torino e le testimonianze scritte su Rosetta giunte dopo la sua scomparsa ad Anna Gheddo Mantoani, alle AFI di Bruxelles, a padre Gheddo (una) e a Cecilia Morlotti (una).

   Rosetta Gheddo: i segreti di una "innamorata di Cristo"

   E' morta il 10 novembre a Goma in Zaire, dove aveva lavorato per molti anni come missionaria - Il ricordo di Torino (
).

    La Gioventù Femminile di Azione Cattolica nel periodo della sua maggior fioritura teneva nei mesi estivi degli affollatissimi corsi di esercizi spirituali al Santuario di S. Ignazio. Al termine di uno di essi Rosetta Gheddo, una giovane dallo sguardo dolce e profondo, mi dice con tono calmo ma convinto che si sente chiamata all'apostolato missionario e vuole qualche indicazione in merito. Rimasi un po' stupito. Nella mia mente la figura del Missionario s'abbinava ad un temperamento esuberante, dalla parola facile o dal tratto cordiale ed entusiasta, comunicatore per eccellenza e grande organizzatore di opere di apostolato; invece mi trovavo davanti una figurina silenziosa, amante della preghiera e del nascondimento, la tipica figura della segretaria di A.C. che non manca mai alle adunanze, ma che non sarà mai la presidente o la propagandista che va in giro nelle parrocchie.


Anche il suo lavoro di impiegata, precisa e puntuale, al "Centro giornali cattolici", portato avanti per otto anni con fedele semplicità, non sembrava indicarla per l'avventura missionaria. Le avrei suggerito più facilmente un monastero di vita contemplativa; invece, chissà perché, le consigliai la più audace e spregiudicata associazione missionaria sorta allora, che riuniva dei missionari laici perché si calassero in ogni paese nelle condizioni di vita del popolo in cui vivevano. Forse il cugino Piero, grande missionario, le avrebbe dato una più saggia indicazione.


Rosetta partì senz'altro per il Belgio e al termine della preparazione chiese di andare in Africa. Fu inviata in Zaire nella città di Goma al confine col Ruanda, la zona dei Grandi Laghi con molti vulcani in perpetua attività e con una Chiesa in vivace sviluppo e fermento, sconvolta in questi ultimi anni da guerre tribali e spaventosi massacri. Purtroppo, nel fermento del dopo Concilio la sua organizzazione pensò di fare una scelta laicista giudicando che parlare di Cristo ai pagani fosse una violazione della loro libertà. Rosetta, innamorata di Cristo, si trovò spiazzata e, forte del consiglio del Card. Ballestrero incontrato a Villa Lascaris durante una sua sosta in Italia, uscì dall'Associazione, ma ritornò tranquilla come semplice laica a Goma, dove ormai era conosciuta, apprezzata ed amata, ed il giovane e zelantissimo vescovo Faustino Ngàbu la volle impiegata in Curia nell'ufficio contabilità e più tardi in tempi difficili le diede vitto ed alloggio nello stesso episcopio. 


Continuava quindi il suo tipico compito apparentemente incolore di impiegata di fiducia, come ai tempi della sua permanenza a Torino, eppure con la sua semplice presenza irradiava Cristo in un modo incredibile. Lo si vide alla sua morte. Martedì 9 novembre i missionari Saveriani, non vedendola comparire alla loro Messa, si sono recati nella sua stanza e hanno trovato che era passata dal sonno alla vita eterna. Nello stesso giorno la salma fu trasferita nella cattedrale e subito fu un accorrere incessante di gente, cristiani e no, che continuò anche tutta la notte nella chiesa rimasta aperta. L'indomani alla Messa di sepoltura la folla riempiva non solo il tempio, ma il grande piazzale antistante. Quaranta sacerdoti concelebravano e il vescovo assente ha voluto che sulla bara ci fosse una "corbeille" di fiori con la scritta: "La diocesi di Goma ti ringrazia".


Ma com'è possibile che potesse suscitare una simpatia così grande un'impiegata, diventata tra l'altro quasi cieca? C'è una sola risposta, vecchia come il Vangelo, nella parola di Gesù che ci dice di amare Dio sopra ogni cosa, e il prossimo come noi stessi. Rosetta amava sinceramente e semplicemente il Signore e i fratelli. Non potendo più servirsi della vista si era registrata quasi tutta la Bibbia e l'ascoltava e la meditava a lungo di giorno e di notte, con un raccoglimento tipico dei mistici. 


Nel tempo libero dal suo lavoro avvicinava singolarmente con un suo garbo riservato e conquistatore specialmente i più dimenticati e le anime consacrate, lasciando qualche aiuto al Seminario, alla casa d'esercizi e donando ai consacrati quadri della Consolata o della Sacra Sindone (non dimenticava Torino).


Su un numero di "Construire ensemble" (Costruire insieme), vivacissima pubblicazione diocesana, c'è una rubrica "Chi va...chi viene", nella quale sono fedelmente indicati gli arrivi e le partenze dalla Diocesi di missionari e missionarie. Comunicazioni precise ed asciutte con la sola indicazione del motivo di trasferimento. In tanti anni vi è una sola eccezione nell'annunzio di un rientro dall'Italia di Rosetta Gheddo, in cui si dice che ha ripreso il suo lavoro alla contabilità "con grande gioia di tutti". Evidentemente non è l'andamento dell'ufficio contabilità che dava gioia a tutta la diocesi, ma la presenza di una persona che irradiava gioia.


Quando arrivò ai cittadini europei l'invito a lasciare la zona di Goma, teatro di grandi massacri, Rosetta disse: "Se me lo ordina il Vescovo vado, ma il senso della mia vita è qui". E là è rimasta, sepolta a Buhimba nel cimitero dei consacrati accanto al Seminario e alla casa d'esercizi, dove amava recarsi sovente a pregare.

                                    Mons. Giovanni Pignata

                                Direttore della casa di esercizi

                                Villa Lascaris, Pianezza (Torino)     

                                (Padre spirituale di Rosetta fin

                                dai suoi anni giovanili)

         "L'amore di Cristo mi spinge verso di voi"

             Breve ricordo di Rosetta Gheddo,

                  missionaria in Congo (
)

    Alla vigilia del suo ultimo rientro in Africa, Rosetta Gheddo stava parlando con alcune parrocchiane che si congedavano da lei, quando le chiesi: "Ritorna a casa?". "Sì", mi rispose, mentre il suo viso si distendeva in un sorriso e i suoi occhi brillavano di gioia.

    Ritornare a casa! Per lei voleva dire lasciare ancora tutto quello che aveva qui: comodità, gioie familiari, sicurezza, per la sua Africa, alla quale aveva donato il suo cuore e la sua vita, anche se in quel momento questa Africa presentava un volto arcigno e feroce. La guerra civile che era scoppiata in Congo, rompeva gli equilibri sociali, politici ed economici, acquistati con fatica e gettava nel caos e nella distruzione la regione che Rosetta considerava sua patria. Poteva restare a Torino, se voleva, e forse qualcuno glie lo aveva chiesto con insistenza, pensando alla sua non più giovane età e ai rischi che avrebbe corso una volta giunta colà. Ma non volle. Appena riacquistate un po' di forze, eccola riprendere il viaggio di ritorno con lo stesso entusiasmo di quando, giovane, era partita la prima volta per il Congo.

    In Congo Rosetta non era andata come turista, attratta dalle bellezze fisiche della regione, ma per compiere una missione, che era maturata nel suo cuore: andare, cioè, a portare la parola e l'amore per il Cristo che le bruciava dentro a uomini e donne che non sapevano nulla di Lui.

    Immagino il disorientamento che deve aver provato appena posato il piede sulla sua nuova terra, guardando quei volti nuoni di cui doveva imparare a conoscere sentimenti, lingua, cultura, tradizioni. Forse avrà sentito un senso di paura e di sconforto davanti a queste novità. Ma se ci furono, rimasero questione di poco tempo, perchè li superò nella preghiera e nel sentirsi mandata dal suo Signore.

    In Africa ci restò per 34 anni, lavorando con dedizione e amore per i suoi nuovi fratelli, al servizio umile e totale della Chiesa di Goma.

    Ma chi era Rosetta Gheddo? Era una donna semplice e umile, una di quelle che non si mettono mai in mostra e che sanno lavorare in silenzio e nel nascondimento, facendosi apprezzare da tutti proprio per queste loro qualità. Lo si vide il giorno dei suoi funerali, quando una marea di gente riempì la cattedrale di Goma e una sessantina di sacerdoti della diocesi vennero a celebrare la Messa per lei.

    Penso che se qualcuno le avesse chiesto il perchè di questo suo successo personale, avrebbe risposto come San Francesco a frate Masseo, che si stupiva del fatto che tutti gli andassero dietro: "Vuoi sapere perchè a me, rispose il Santo, il mondo viene dietro? Perchè quegli occhi santissimi non hanno veduto fra i peccatori nessuno più vile, né più insufficiente, né più grande peccatore di me: e per fare quella cosa meravigliosa che Egli intende fare, non ha trovato più vile creatura sopra la terra, e quindi ha eletto me per confondere la nobiltà e la grandigia e la bellezza e sapienza del mondo; affinchè si conosca che ogni virtù e che ogni bene è da Lui, non dalle crature, e nessuna persona si possa gloriare nel cospetto suo; ma chi si glorierà, si glori nel Signore, a cui è ogni onore e gloria in eterno".

                                  Don Paolo Alesso

                        Parroco dell'Immacolata Concezione,

                                  Rivalta (Torino)

          Da una missionaria della Consolata in Tanzania

                                                Iringa, 25-11-1999

Carissimo Padre Piero (
),


                  sono di passaggio a Iringa e ho appena ricevuto una telefonata da casa mia: mia sorella mi ha comunicato la triste notizia della morte della nostra cara e amata Rosetta! Ti scrivo tra le lacrime, perché per me Rosetta sin dal tempo dell'oratorio nella parrocchia della Divina Provvidenza in Torino era un Vangelo vivente di bontà, dolcezza, modestia, amore e infinite altre cose.


Nel 1997 l'incontrai, per caso?, alla Consolata (anche se già ci scrivevamo) con la sorella Anna, e un giorno vennero entrambe a casa mia dove passammo dei bei momenti insieme. Pareva che ad un tratto tutti gli anni fossero scomparsi... 


La vidi però molto giù di fisico. Certamente l'esperienza degli orrori della guerra l'aveva segnata nel fisico e non solo. Fui stupita e ammirata quando seppi da Anna che era tornata a Goma.


Ho di Rosetta un ricordo stupendo. Certi suoi gesti di squisita carità sono indelebilmente impressi nel mio cuore e nella mia mente. Allora la mia famiglia era in condizioni economiche molto precarie, per non dire di vera povertà ...a causa della guerra, e per aiutare la gente anche nell'immediato dopo guerra; la mia famiglia perdette quasi tutto e fu costretta a trasferirsi dal Veneto a Torino... Ebbene Rosetta ed Anna furono proprio due Angeli custodi per me e Anna, mia sorella, che andavamo all'oratorio... Quanto aiuto, incoraggiamento, affetto, delicatezza, ricevemmo allora. Impossibile dimenticarle. 


Ora è in Cielo, dopo una vita tutta per la missione...e me la sento vicina, sorridente, nel mio cammino missionario. 


Ti sarei grato se mi scrivessi qualcosa di lei, di come è morta e se mi mandassi una foto.


Ciao Padre Piero! Con Rosetta che è ormai nella luce e nella pace del Signore, ti rinnovo gli auguri per il Natale e per l'Anno 2.000. I "santi" ci insegnano a vivere con amore e per amore ogni momento... sino al giorno dell'Incontro, dove insieme ringrazieremo e loderemo il Signore per il dono immenso della vita. Cari saluti e un fraterno abbraccio

                                        Suor Magda Boscolo,

                                    Missionaria della Consolata

            Lettere ricevute da Anna Gheddo Mantoani
     Gent. signora Anna, Le scrivo nel più caro ricordo di Rosetta. E' stata una vera grazia aver lavorato accanto a lei in questi anni. E' stata per noi tutti e per tutta la Diocesi un dono di Dio, di quelli grandi. Non penso di poter dimenticare. 

                                  
P. Giuseppe Veniero, s.x.     

                                     missionario Saveriano     

                            Economo Generale della Diocesi di Goma

     Rosetta è con il Signore e tutta la famiglia del cielo.  Rosetta resta anche con noi, perché nel Risorto la famiglia, i legami veri sono purificati e sono più intensi. Abbiamo sempre visto Rosetta come una roccia poggiata su Dio, fedele, semplice sorella, capace d'amare nella verità come può fare solo una persona che ama davvero. Pensando a lei è spontaneo dire: Grazie Signore perché mi hai donato di incontrarla.


Immagino però anche il vuoto che ha lasciato tra voi. Anna, il Signore ti doni tanta forza, tanta luce per continuare a "camminare" sui suoi passi e aspettare, amando, il giorno dell'incontro.

                            Padre Silvio Turazzi, s.x.

                          Fraternità Missionaria - Parma


 Carissima Anna, un abbraccio carissimo. Sì, Anna, ti siamo tutti profondamente vicini e non solo noi missionari ma tutti i sacerdoti della Diocesi e tutto questo popolo che Rosetta ha tanto amato. Come ti dicevo per telefono, il funerale è stato un vero trionfo; la nostra gente, semplice buona, ha visto in Rosetta una mamma che  ha dato per loro tutta la sua vita. Nell'omelia il Vicario  generale ha soprattutto sottolineato il suo carattere così mite,  semplice, discreto. Ha notato come Rosetta ha tanto amato questa Diocesi da mettersi fedelmente al suo servizio nel silenzio  e  nella discrezione  più  assoluta!

    Anche quando due anni fa  ha  voluto tornare qui nonostante la malattia al cuore fosse grave, non  è perché non ci fosse nessuno che sapesse fare il suo lavoro, ma per puro AMORE, per condividere fino in fondo la gioia e la sofferenza di questi fratelli e sorelle che ha tanto amato. Il celebrante ha fatto anche notare che Rosetta ha speso qui più di metà della sua vita e ha desiderato morire qui, ed è giusto che siamo noi ad accompagnarla con gioia alla sua dimora finale.


Tutti erano concordi nel dire che Rosetta è UNA SANTA, senza peccato e che sicuramente è già in Paradiso a godere la gioia e la pace che il Signore le ha donato nella Sua bontà e misericordia. A fine Messa abbiamo tutti insieme ringraziato il Signore che ci ha dato una sorella così cara, che l'ha ricolmata di  doni,  che l'ha inviata presso di noi e che continua ad essere  per noi un esempio di bontà e di fedeltà. Un lungo caloroso applauso ha concluso la celebrazione.

                                 Luisa e Antonina 

                           del Centro "Muungano", Goma (
)

     E' con il cuore attonito che abbiamo appreso della morte di Rosetta. Lei era rimasta per noi un'amica preziosa e fedele. La nostra cara Rosetta che continuava ad essere un bene tra gli amici di Goma e tra noi. E' lei che ora intercederà per noi presso il Padre ed è in questo spirito che noi vogliamo augurarvi un Natale di Pace e di serenità.

                               Janny e Liliane,

                 Associazione Fraterna Internazionale, Bruxelles 


Cara Anna, quale dolore la morte di Rosetta! Ho pensato subito a te che tanto l'amavi e l'aiutavi! Debbo dirti che quando c'incontrammo l'ultima volta, la vidi poco in salute e molto provata. Gli orrori della guerra debbono essere stati una esperienza terribile. Fui molto ammirata e stupita per il suo ritorno in missione...

    Come vorrei, Anna, esserti vicina per  consolarti, ma lo farà la fede forte che hai e poi Rosetta non ti abbandonerà un istante. Anna, domani faccio ritorno in ospedale  e ti prometto che la prima bambina che battezzerò si chiamerà Rosetta. Se tu sapessi, Anna, quanto ti ho ricordata con Rosetta in tutti questi anni. Eravate entrambe nel mio cuore per un ricordo carissimo: il bene che avete voluto e fatto a me e mia sorella è rimasto in me come un bel dono di Dio. E così amo ricordare Rosetta a tutti; ed ora può espandere ancora di più il suo grande cuore.

​​​​​​​​​​                             Suor Magda (Candida Boscolo), 

                       missionaria della Consolata all'ospedale

                             di Ikonda (Njombe, Tanzania) 


Carissima Anna, abbiamo ricevuto con grande commozione il ricordo di Rosetta che Lei ci ha mandato. La ringraziamo della sua gentilezza e sensibilità: Rosetta è ora di nuovo vicina a noi.  Quando siamo stati a Goma nel 92-93 e nell'estate del 98 ci siamo sentiti immediatamente in sintonia con sua sorella. Rosetta aveva il dono di condividere e comprendere, come pochi altri, le persone e le situazioni, conservando sempre, nonostante le difficoltà, una notevole attenzione ai particolari, alle sfumature che ne hanno fatto una persona rara e apprezzata.

                               Signora Pinuccia di Gallarate (VA) 


Cara Mamma di Rosetta, approfitto della partenza di Luisa per darle questa cartolina per Voi, perché io vorrei dirVi che quando gli studenti parlano di Rosetta, ci dicono che essa è un angelo! Noi siamo veramente contenti d'averla con noi!


                    Testo di una cartolina inviata da Goma 

                        da un certa Anne alla Mamma di Rosetta,

                        circa dieci anni prima che Rosetta morisse

     Abbiamo avuto notizia della partenza per il cielo di Rosetta, che ci ha lasciato improvvisamente.  Rosetta, da quasi 40 anni a Goma, viveva e lavorava in Vescovado. Una donna di fede grande, una presenza discreta e umile, ma attenta e pronta all'ascolto e a donare consigli pieni di sapienza. Era e resta una grande nostra compagna di viaggio. La gente ha così commentato la sua partenza: "Era una santa, senza peccato, è sicuramente in Paradiso nella pace e nella gioia del Signore".


La S. Messa è stata concelebrata da 40 sacerdoti. Mons. Charles, il Vicario episcopale (il Vescovo era a Nairobi) ha sottolineato che Rosetta nel suo grande amore per questo popolo ha voluto morire a Goma, fra questi fratelli e sorelle ai quali aveva consacrato, nella sua semplicità e discrezione, la sua vita facendo del bene a tutti.

                                   Bollettino n. 3, 1999 

                          edito da "Fraternità Missionaria", Parma

    Voglio parlarti della nostra cara Rosetta che ci ha lasciate il 9 novembre per andare nella casa del Padre. La domenica 7 novembre era venuta a fare una visita a Luisa, nostra vicina. Rosetta è stata al servizio della nostra diocesi per 35 anni durante i quali ci ha amati molto, essa ha amato ciascuno e ciascuna di noi. 

    Oggi riposa a Buhimba, dove è stata accompagnata da molta gente, più di 40 preti hanno concelebrato la messa delle esequie. Una folla immensa era là a pregare con devozione, ringraziando Dio e la sua famiglia che le hanno permesso di vivere con noi fino alla fine. Ora essa continua a lavorare per noi, perchè noi sappiamo che essa è col Signore.

   Termino restandoti vicina con la preghiera. Che Dio ti benedica. La tua piccola

                          suor Felicita di Gesù,

                   Piccola sorella di Carlo De Foucauld

         (Lettera inviata a Cecilia Morlotti, Nembro, Bergamo) (
)

     Per chi ha conosciuto Rosetta Gheddo, Janny Liegmann e Liliane Schneider ci comunicano che sono state fortemente scioccate dall'annunzio del suo decesso a Goma, in Congo, l'8 novembre 1999. Dio l'ha certamente accolta nella sua gloria.

    Rosetta era nata il 4 dicembre 1934 ed entrata nelle AFI nel 1961. Nel 1982, non ritrovandosi più nelle strutture delle AFI, essa ha chiesto di ritirarsi dal gruppo. Tuttavia, è sempre restata fedele, nel suo cuore, alla sua vita, alle sue attività e alla nostra vocazione: "Essere testimoni di Cristo risuscitato", secondo lo spirito di Yvonne Poncelet e di padre Lebbe.

    Anche se giuridicamente non faceva più parte delle AFI, tuttavia essa restava delle nostre, per noi e per chi la conosceva a Goma, dove era andata la prima volta nel 1965. Rosetta ha fatto la catechesi e l'animazione dei quartieri di Goma, il segretariato e il lavoro di ispezione delle scuole; si è occupata delle borse di studio per gli studenti di Goma (Fodega), della fonia al vescovado (collegamento quotidiano via radio con le varie parrochie e missioni, n.d.r.) e della contabilità all'economato generale della diocesi. Negli ultimi anni si è anche impegnata nell'informatica per un miglior servizio alla contabilità.

    Ovunque è passata Rosetta è sempre stata apprezzata per la sua disponibilità, la sua grande onestà, la sua efficacia e precisione nel lavoro e la sua perfetta discrezione. Rendiamo omaggio alla sua vita e preghiamo per lei, la sua famiglia e tutta la diocesi di Goma in lutto.

                        Bollettino "Intercom", interno delle AFI, 

                              Bruxelles, n. 6, dicembre 1999

      Ecco, per concludere, alcune lettere ricevute da Anna Gheddo Mantoani, dopo la morte della sorella.


 La Diocesi di Goma e tutta la provincia hanno sofferto molto e hanno vissuto momenti  tragici,  tra cui l'uccisione di preti e  religiosi.  In questo contesto si è inserita Rosetta che era molto amata  dalla popolazione. Aveva contatti con molte persone, era semplice, dolce e discreta. Ha aiutato e sostenuto i poveri. Era il rifugio di tutti.


Rosetta era una vera santa. Pregava molto ma era anche molto vicina alle persone e sapeva ascoltarle. Ho vissuto con lei  cinque anni, ci siamo comprese subito.

                               Paula van Boxen, A.F.I., Bruxelles

 
 E' con emozione che abbiamo appreso della morte di Rosetta. Nella radicalità del suo impegno, lei vi è rimasta fedele fino alla fine e resta per noi un'amica preziosa, delicata e tutta rivolta  al Signore  e agli uomini, suoi fratelli e sorelle. A  tutta la vostra famiglia, rivolgo le mie cristiane condoglianze.

                                   L. Verbecche, A.F.I., Bruxelles 


 Insieme alla  mia compagna, voglio dirvi quanto la scomparsa di Rosetta ci abbia profondamente colpite. Lei è sempre stata per noi un modello di generosità, d'abbandono, di rettitudine nel suo  impegno, di bontà e di gentilezza. La piccola gente di Goma ha  perso una grandissima amica. Che il Signore sia il vostro sostegno. Le mie condoglianze rispettose.

                                 Da............ A.F.I., Bruxelles

     Ecco alcune notizie dettagliate e testimonianze che abbiamo ricevuto in occasione della morte di Rosetta Gheddo, avvenuta a Goma l'8 novembre 1999. Janny Liegmann e Liliane Schneider.

    Il 9 novembre 1999, alle 9,30 del mattino abbiamo ricevuto una chiamata telefonica da un figlio di Martin, che ci ha annunziato la morte di Rosetta a Goma. Luigi e Geneviève Martin, fondatori del centro per handicappati di Goma, erano in visita laggiù, in occasione del giubileo del Vescovo. Quel mattino del 9 novembre, il loro fratello George Martin, padre bianco, che ha il suo ufficio a fianco di quello di Rosetta, non vedendola al lavoro alle ore 9, è andato con l'economo generale a bussare alla stanza di Rosetta. Hanno dovuto forzare la porta e l'hanno trovata morta nel suo letto.

    Padre Giorgio ha immediatamente avvisato Luigi e Geneviève che sono arrivati subito e non hanno potuto fare altro che constatare la morte di Rosetta: era coricata su un fianco, le gambe ripiegate. Luigi ha immediatamente telefonato a uno dei suoi figli, quello che ci ha telefonato a Bruxelles.

    Il 16 novembre Luigi e Geneviève sono tornati da Goma e il lunedì 22 novembre sono venuti a trovarci e ci hanno portato notizie dettagliate.

   Rosetta è dunque morta nella notte fra l'8 e il 9 novembre, probabilmente già l'8: è la data ritenuta come vera. Dopo che Rosetta è stata preparata, l'hanno deposta nella cappella dell'arcivescovado e subito è iniziato un ininterrotto accorrere di fedeli venuti a renderle l'ultimo omaggio ed a pregare vicino ad essa. Il giorno dopo, 10 novembre 1999, Rosetta è stata trasportata in Cattedrale dove il Vicario generale, mons. Charles, in assenza del Vescovo, circondato da tutti i preti, religiose e fedeli, ha celebrato una messa di esequie.

    Questa celebrazione è durata fino alle 12,15. Poi, una sfilata di auto ha condotto Rosetta a Buhimba (15 km. da Goma), dove sono sepolte le suore e i sacerdoti. Una grande folla ha accompagnato Rosetta fino alla sua ultima dimora e solo alle 14 la gente è rientrata a casa sua, triste e sgomenta.

    I coniugi Martin ci hanno portato da Goma molte lettere e tutte parlano di Rosetta. Da queste lettere prendiamo alcune testimonianze. Anzitutto un estratto delle ultime due lettere di Rosetta, che rispondeva a questioni che le avevamo poste e ci dava alcune notizie. Janny Liegmann e Liliane Schneider.
    29 ottobre 1999. Grazie di tutte le notizie nella vostra ultima lettera del 20 ottobre 1999. Ti ricorderò, Janny, per i tuoi esercizi spirituali che incominciano presto; e ricorderò anche te, Liliane, per i tuoi che inizieranno più avanti: mi unirò a te per ringraziare il Signore. Se tutto va bene, farò i miei esercizi nel mese di dicembre presso le suore Bernardine con tre altre (ci sono solo 4 stanze): saremo guidate da padre Yan. 

    Siamo già nell'atmosfera della festa (per il 25° di episcopato del Vescovo Faustin Ngabu). I Vescovi hanno cominciato ad arrivare. Da giorni si prepara il podio presso i Fratelli maristi. C'è una buona atmosfera. Con affetto. Rosetta.

    31 ottobre 1999. Alle 14,30 rientro dalla Messa. Molto, molto bene. Vi hanno partecipato molti fedeli, i canti erano veramente belli. La prima lettura era ripresa dal Deuteronomio: voi avete davanti a voi la vita e la morte: scegliete la vita. La seconda dalla Lettera ai Corinti, là dove Paolo dice: se Cristo non è risuscitato, vana è la nostra fede. Il Vangelo era preso dalla Preghiera sacerdotale: che tutti siano uno...

    Mons. Paul Mambe, vescovo di Kindu, ha tenuto l'omelia, l'abbiamo applaudito più volte. Ora tutti sono andati al Centro dei Focolari per il pranzo e i discorsi più ufficiali. Sarà certamente un incontro bello e buono, poichè tutte le comunità si sono impegnate: ciascuna aveva la sua parte da preparare. Ma io ho preferito restare a casa, poichè le mie forze sono limitate. A risentirci nella prossima lettera e buona festa di Tutti i Santi. Con affetto, Rosetta.

   Ed ora ecco alcune lettere che abbiamo ricevuto dopo la scomparsa di Rosetta. E' una piccola scelta fra tanti altri che ci hanno scritto, tutti nello stesso tono e contenuto di queste. Cristo è la nostra fede e la nostra risurrezione. Con amicizia. Janny e Liliane, AFI, Bruxelles.

    11 novembre 1999. Care Janny e Liliane, tutta la nostra famiglia si unisce a noi per presentarvi le nostre più sentite condoglianze in occasione della morte della vostra sorella e amica Rosetta, nella notte fra l'8 e il 9 novembre. La morte di Rosetta ci affligge molto, tanto più che noi eravamo fra le persone che essa aveva visto il giorno precedente la sua scomparsa. Era non soltanto un'amica, ma anche un legame fra noi a Goma e voi a Bruxelles.

    Rosetta è morta come è vissuta. Senza disturbare nessuno, senza lamentarsi malgrado le sue sofferenze, sempre calma, nascosta, ordinata e fedele ai suoi doveri. E' stata trovata già morta nel suo letto, ma alcuni la credevano profondamente addormentata. Che bella morte! Veramente la morte del giusto!

    Subito avvertiti, gli amici e i conoscenti sono venuti a inchinarsi davanti alla sua salma esposta nella cappella del vescovado. Una veglia funebre di preghiera è stata organizzata il 10 novembre alle 9 di mattino. Il trasporto della salma si è effettuato dopo una breve e commovente cerimonia presieduta dall'abbé Boniface. Noi l'abbiamo accompagnata in Cattedrale, dove si è celebrata una Messa di rendimento di grazie e per il il riposo della sua anima.

    In assenza di mons. Ngabu partito per Nairobi per partecipare all'incontro fra i Vescovi dei paesi dei Grandi Laghi, il suo Vicario generale, mons. Charles Maganya, presiedette questa bella Messa concelebrata da 36 sacerdoti. La Messa è terminata alle 15,15 e un lungo corteo di macchine si è diretto al cimitero di Buhimba, dove la bara è stata sepolta verso le 13,45. Io e mia moglie eravamo presenti dalle nove fino all'inumazione della salma.

    Per terminare, noi speriamo che Dio abbia pietà della sua serva Rosetta e la riceva con gioia nella sua dimora, da dove essa intercederà, noi siamo certi, per noi che lottiamo ancora qui in terra. Per noi, Rosetta resterà sempre un esempio, un modello di semplicità, umiltà, fedeltà, onestà, rettitudine, ordine e proprietà. Care Janny e Liliane, a nome di tutta la nostra famiglia noi vi presentiamo ancora le nostre più sentite condoglianze.

                          Bernardette e Jules Sudi, Goma

    19 novembre 1999. Abbiamo ricevuto la vostra lettera in occasione della triste notizia della nostra sorella Rosetta, che ha cominciato il suo santo viaggio il 9 novembre 1999. Essa aveva l'abitudine di chiedermi notizie dei bambini, di Valentino, della casa del Progetto Amani. Quel giorno, l'8 novembre, verso le 11,45, si sarebbe detto che doveva incontrarmi. Sono andata da lei e mi aspettava, anche se non non mi aveva chiamata, mentre lei era molto precisa. O Cristina! Hai fatto bene a venire! E mi dà la posta, mi fissa in volto e poichè ero un po' influenzata, si occupa di me: Cristina, copriti bene...

    Nei momenti difficili del nostro matrimonio, Rosetta mi ha sempre consigliata. Mi diceva: "Quello che è impiortante, è di fare ogni sera il nostro esame di coscienza e se quello che tu hai fatto è la volontà di Dio, ringrazia il Signore e continua su questa via anche il giorno dopo".

    Noi lodiamo il Signore per la gran parte della sua vita che ha trascorso in Africa e Dio ci ha dato la grazia di seppellirla e della sua morte tranquilla: come aveva l'abitudine di non disturbare, Rosetta è morta senza scomodare nessuno. Noi vi ringraziamo perchè grazie a voi abbiamo ben conosciuto Rosetta nel cammino della fraternità. Restiamo nella volontà di Dio e siamo pronti ad ogni istante, poichè non sappiamo né il giorno né l'ora.

    Vi abbraccio. Christine e Valentin.

                               Christine Tabu, Goma

                    "Projet Centre Amani" (bambini di strada)

    9 novembre 1999. Vi scrivo per presentarvi le mie condoglianze più vive per la morte della nostra cara signorina Rosetta, che ha terminato il suo cammino sulla terra. Appena ho sentito della sua morte, sono salito al vescovado per salutarla e pregare. Domani l'accompagneremo a Buhimba per la sepoltura. Tutta la diocesi è in lutto, ma il vescovo è assente per un incontro a Nairobi. Le mie condoglianze! Noi abbiamo perso il nostro punto di riferimento. Dio solo sa come faremo! Grazie.

                                          Michel Kakule, Goma

    15 novembre 1999. Abbiamo appena perso la nostra cara Rosetta. E' con tristezza che vi scrivo, anche se il nome di Dio deve essere benedetto: Lui l'ha donata e Lui se l'è ripresa. Come la vita di Rosetta è stata discreta e nascosta, allo stesso modo essa ci ha lasciati nella discrezione più totale. La Messa di suffragio è stata celebrata nella Cattedrale alla presenza di una grande folla. Che essa riposi in pace. Rosetta ci accoglieva sempre con molto amore e pazienza. Per la sua grande misericordia, possa il Signore donarci un'altra Rosetta. 

                                              Kizito, Goma.

�. Articolo pubblicato il 21 novembre 1999 su "La voce del Popolo", settimanale diocesano di Torino.


�. Articolo pubblicato su "Famiglia parrocchiale", bollettino della Parrocchia Immacolata Concezione di Maria Vergine, Rivalta, Torino, n. 42, maggio-dicembre 1999. La Parrocchia è quella in cui abita Anna Gheddo Mantoani, che ospitava Rosetta durante le sue vacanze in Italia.


�. Suor Magda Boscolo lavora come infermiera al "Consolata Hospital" di Ikonda (Njombe, Tanzania). L'ho conosciuta nel 1994 in un viaggio in Tanzania.


�. L'associazione "Muungano" (solidarietà in lingua swahili) è nata nel 1978 dalla fraternità dei missionari Saveriani a Goma, come organismo di aiuto e di animazione della popolazione locale. Oggi, con l'aiuto di volontarie laiche, ha molte attività, centro nutrizionale, assistenza ai bambini handicappati, animazione e lavori delle donne, ecc. 


�. Appartenente alle AFI e già missionaria in Congo. Vedi più avanti la sua intervista.





